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(1) 000 PROCESSO 
sia: 'ANTONAZ — OIATTO. 
e. "Quest made s'inaugurò l'apertura della 


2 sessione delle assise col dibattimento 

et delitto di lesione d'onore intenfato 
dalla redazione del Cittadino contro la 
redazione ‘dell'Alabarda. 

Presiede la Corte il' Cons, Sciolis, giu- 
dici Iudoff è Abram, Sostiene l'accusa lo 
stesso querelante Antonio Antonaz assi 
atito dall'avv. Dr. Cavazzani: al banco 
della difesa siédono gli avv. Dr. Ferian- 
cîth pel Dr. Ciatto, il sie. Di, Martino- 
lich pel Beclitinger, & pel Cavesso ‘il 
difeusore penale sig. Di. Kaderk. 

Giurali: Alberto Mognaz, Lorénzo 
THialer, Antonio @rebbo, Eugenio Lord- 
anbider, Cesare ‘Lange, Ambrogio Rusconi 
Pnrico Tolusso, Marco Finzi di Moisè, 
Giovanni Ratzmann, Biagio Kalister, 
Davide Grego, Antonio Zi 

Supplente: Giuseppe 


Costituita la giuria il presidente in- 
terroga gli accusati sulle generali a cui 
rispondono : 


Carlo. Dr. Ciatto, del fu Lorenzo, da 
Trieste d'anni 84 cattolico, celibe, medico 
chirurgo ostetrico, già punilo. 

Carlo Bechtinger del fu Carlo da Brescia 
d'anni 24 cattolico, celibe, direttore del- 
l'Alabarda Triestina, 

Vittorio Cavesso, da Trieste, d'anni 24 
cattolico, celibe, cronista giudiziario, già 
direttore dell'Alabarda Triestina punito 

—tna volta per contravvenzione er $ di 
legge di stampa. 

Il ‘cancelliere da quindi lettura del 
l'alto d'accusa che suona presso a. poco 
nei seguenti termini: 

« Già nel giorno di Lunedì 3. settem- 
bre a. d. il periodico L'Aladarda di 
Trieste sì sfogava in ingiurie in calunnie 
ed in insinuazioni con li tendenza udi, 


esso il suo, redattore; responsabile ve di- 
rettore contro i quali quelle invettive 


"ella. 
: erano dirette, spregevoli innanzi la pu- 


blica Spinione. i 
To quel | Riorno adunque comparve 
un'Artieolo intitolato" Stampa “rfeslina 


nel'‘quéle spiecavano con maggior vio, 
lenza le seguenti espressioni: 

— «Il Cittadino altro vecchio gior- 
nale, in ogni tempo, in ogni luogo ha 
combattute le nostre istituzioni cittadine 
ed: ha stentato Idi offu:care ‘la sfama di 
onesti ed infegerrimi uomini che tutto 
acrificarono' pel bene di; Trieste perchè 


n Ifoleva... avere.sn.... perchè di fare il 
_dontrario. È i 
© CRICHETTA 

; Mag. recitò... Fiecio da ingenua 


da amorosa. 
In quella l’uscio fu spinto con impeto 
4 entrò Clementina tutta ‘ansante, per- 
lò, appena aveva veduto il savallo le- 
Mo al muro; aveva preso la corsa. El- 
baciò tre o quattro volto il giovinot- 


E Oh,. Stefano! Ohe piacere. Venite 

© nto alla finestra che vi Yeda meglio. 

lino" sioto diventato bruno abbronzato... 
Che mustacchi! 

(foi volgendosi a Orichetta soggiunse: 
2 E' il signor di Serignan di cui vi 
\Flai tatite volte. Debbo presentarvi, 
"i È P' già fatto; mi sono presentata da 


no RN gli aveto detto 'ohe siete la mi- 
hi la più graziosa  donnina del 
0) 
No, Questo non l’ho detto. 
Do, Ala io, l'ho veduto, disse di Serignan, 
\Priclietta voleva andsrsene per disere - 
mna dovette cedere alle istanze di 
tina 5 del conte; e rimase, Di 
Se lei fosse andata Via ‘la visita 
vinotto, non sarebbo stata lunga. 
hversazione fu piuttosto una nar- 
Ione di viaggi; il conte lo fece con 
ign0, è prese gusto a provare che 


rendere il periodico il Cittadino e con |l 


«Il Cittadino, quando si leggeva, ha 
futto molto male a Trieste ed è da con- 
solarsi che sia caduto in basso e che nòn 
abbia più nessuna autorità in paese... 

« Ricordati, o Cittadino, che Dio non 
paga il Sabato è fi penitenza finchè sei 
a tempo.» 

Con chè l’autore ignoto di quell'ar- 
tirolo oppone al ‘direttore e redattore 
del Cittadino qualità e sentimenti spre- 
gevoli in modo da degràdarlo innanzi 
là publica opinione. 

Nel giorno seguente il Ciccadino rim- 
heccò! stlegnisamerite quelle insinuazioni 
chitmandonie‘ responsabili. ‘oltrecchè Uil 
redattore Cavesso ed il' direttore Bechtin- 
ger, anche il Dr. Ciatto che per quanto 
constava della publicità sî atteggiava ‘a 
direttore: ed’ inspiratore di quel perio- 
dico. 

In un articolo comparso ‘in data 5 
Sottembre l'Alabazda così si esprime; 

« L' Alabarda’ ha stimmatizzato quei 
luridi giornali ole sono il disonore’ ‘di 
Trieste Cittadino... l’Atabarda... non 
ti lascierà nò tregua nè pace fintantochè 
Îl paese: mon, sarà  purgato dalla tia 
lurida presenza : 

« Cittadino, vontinua pure ‘la tua stra- 
da con la menzogna, la' malafede ed’ il 
tradimento nel cuore... colla’ coscienza 
lacerata dal rimorso dello Spergiuro, se 
pur dio non ti darà prima un po' di 


quel coraggio ch'ebbe Giuda appiccan- 
dosi all’albero, pentito d'aver tradito 
Cristo. » 


E più sotto: 
«Un Antonio Antonaz, il giornalista 
il più ‘spfegevole che si seonosca, il 
Giano bifronte, l'uomo che 


lo 


« Essere obbietto ! 


E nel giorno 7 settembre parlando 
del direttore Antonio Anfonaz: 

« Sapevamo che a fronte della taccia 
di vigliacco e calunniatore voi avreste 
subìto la sorte. dei vigliacchi e ca- 
lunniatori... ci aspettavamo una imboscata 
colla pistola corta ‘alla mano e non ci 
siamo ingannat'... vi mancò il coraggio 
di affrontarci in persona e avete armata 
la. mano incbnscia d'una donna facendo 
riparo alla vostra epa della sua sottana. 

Dichiarò infatti ‘la’ siga Adele V.a 
Panozzi, nel processo istruttorio d'essersi 
recata essa spontaneamente presso il'dil 


— et 


non era un grullo. Ayeya molto spirito, 
aumentato dalla bella vivacità della gio» 
ventù. Nel parlare egli si rivolgava un 
poco a Clementina, ma molto a Orì- 
chetta, attratto, vincolato da quegli, 00- 
chioni neri, parlanti, che ‘con tutta na- 
turalezza, senza saperlo, con, una ‘apecie 
di candore audace, cercavano e doman- 
davano il cuore. 

Egli parlava, e Crichetta prestara un 
attenzione eccezionale 8’ suoi discorsi. 
Per la prima yolta, dacchè ere sì mondo 
si trovava con un uomo veramente cortese 
reramente nobile. Egli aveva una supe- 
riorità di linguaggio 10 di mente, | che 
le piaceva e la confondeva al tempo 
stesso. Spesso in teatro ella si sentiva 
ollesa dalla volgarità 0 dalla brutalità 
do' suoi camerati, cercava di combattere 
quall’impressione; pensava che in so- 
stanza erano buona gente, 6. che, lei 
doveva vivere sempre con loro. Ma ad 
un tratto intrayvide un mondo tutto 
uovo, c'era un altro modo di essere uu 
Altro modo di. sentire, un altro modo 
di parlare. La ‘sua bella intelligenza e 
la sua buona educazione, la mettevano 
in grado di apprezzare la grazia e le 
finezze di quel discorrere serio e leggiero 
protondo e brillante al tempo stesso. 
Sonarono le quattro che il conte 
parlava sempre, socitato dall’'attenzione 


di Orichetta. Ellè si alzò in fretta, 


Due anni or sono, all Esposizione; m= |a vpiver sipusvgonz 


È o È del Dr. Ciatto. Gi ; ari 
contrò il Dai quale Poni e fuori siete conosciuto per un uomo disoriesto 
idea. di voler fondere, A ui esso Ciatto |con l’asserzione che oltre vent'anni sE 
rato liberale e gli chies no, l'Antonaz trovandosi a Milano, fu schiaf- 


di lo ayrebbe appoggiato. 


feltore del periodico. il, Cittadino e di 
Avere essa date spiegazioni sullo stato 
dlelle cose 6 sui rapporti.ed interessi di 
èssa rimpetto l'Alabarda perlocchè (come 
dice l'atto d'accusa) resta provato, che 
le. insinuazioni dell'Aladarda in Questo 
figuardo sono del tutto false ed iîn- 
Tentate. 

“Ta un succassivo.articolo poi sempre 
Parlando di Antonio Antonaz l’Alabarda 
0osì si, esprimeva : 

«In Trieste e più. in la ancora siete 
Sonosciuto per un noma disonesto im- 
Morale; per un venale publicista, per 
“n delatore, per un, nemico. del nostro 
Paese !,,. 

« Le vostre, ‘ingiurie, hanno, onorato 
grandi personaggi... » date l'olio Magari 
fille manette... estorcete nuove dichia- 
tazioni. 
| Sotto questo articolo era firmata; 

i «Za Direzione, quelli di cui sopra 
La Hedazione.» 

Nel n.0 238 comparve un comunicato 
firmato Di. Carlo Ciatto e nel quale 
era detto: 

* Antonio Antonaz, tu sei calunniatore 
# vigliacco — e più sotto ancora : 

\ «Oggi ti stampo in fronteil marchio 
di vigliacco, di calunniatore, di spia e 
dichiaro che più non prenderò. in mano 
là penna per insozzarmi sorivendo il (uo 
Home. 

Per ultimo venne ; publicato nello 
Stesso, periodico in data 8 settembre l’ar- 
ti colo, firmato. Carlo Bechtinger ed inti- 
tolato: n L'ultima parola forse* nel 
quale il firmatario riferendosi* alle in- 
giurie contenute negli articoli firmati 
Carlo Dr. Ciatto così si esprimeva: 

*»Il mio giornale da. me diretto, del 
Quale. rispondo io davanti (al publico è 
‘Perfettamente _d’accordo..cogli.apiteti»che 
ti regalò. il Dr. Ciatto ed è pronto a 
metterci di proprie Ja giunta. 

E più innanzi: 

«Io sono quel tal Bechtinger... che può 
levare alta la fronte piuttosto che il... 
famigerato Antonio Antonaz, oggetto di 
generale disprezzo di tutta la cittadi- 
nenza triestina e che i giornali trattano 
di ladro senza, che azzardi batter becco. 

A sensi della yigente legge sulla stampa 
era stato insinuato presso l'autorità po- 
litica quale redattore il nominato it- 
torio Cavesso, ‘iv ‘quale ‘nel processo 
istruttorio negava recisamente di essere 
egli l'autore di alcuno di quegli articoli. 

Il Cavesso quindi col dichiarare di 
aver saputo ‘chie quelli articoli erano de- 


——________—_—_—_ 


come syegliandosi da, un sogno. Aveva 
promesso a Pascal, di andarlo a pren 
dere alle tre. in teatro, e, per la prima 
volta, lo aveva. dimenticato, 

- Le quattro! esclamò, E? impossibile;! 
Bousate, signore, se Y'interrompo, ma 
debbo andarmene, 

- Qi rivedremo dopo. 

= Lo desidero sinceramente. Vi sono 
gtato a. sentire con tanto interessamen- 
to e con tanto diletto |, 

= Arriyederci dunque sigaorina 

= Arrivederci. 

Gli stese spontaneamente la mano, 
senza pensarci come s6, fosse ‘stato. un 
vecchio amico ese ne andò dopo aver 
baciato la signora Clementina. 

Ella recitava, quella.sera ed 
che yide entrando in scena fu .il signo» 
re di Serignan, Era solo in un palchet-. 
to di fianco. Era un martedì; si dava- 
no tre rappresentazioni alla settimana 
soltanto; martedì, giovedì, e Domenica. 

Il giovedì e. la domenica seguenti 
Orichetta recitava ancora ed il signor 
di Serignan era ancora la nel suo pal- 
ghetto, Ogni volta che Crichetta volge- 


il primo 


O 


pi Sì publica ‘due volte al giorno: 

’ edizione del tino edoe alle ore 7 nat 
n ETTI ‘ati 2,3. L'edizione 
atm soldo. Uffinio del 
Corso N. 4, planoterra. L'Ammj- 


4. 


stinati alla publicità non ayendo impe 


dito la stampa, si è reso colpevole di 
correità nel delitto di lesione d'onore. 

Il Dr. Ciatto all'incontro si è dichia- 
rato autore di due soli articoli, di quelli 
cioè da lui firmati e così pure il Bech- 
linger che non volle declinare il-nome 
dell’autore del primo articolo _intitolato 
la Stampa Triestina; (del (quale però se 
ne assunse la piena responsabilità. 

Per questi fatti adunque il Dr. Ciatto 
ed il Bechtinger devono rispondere del 
delitto di lesione d'onore, il “Cavesso ‘di 
correità nel medesimo delitto. 

Domani nel mattino publicheremo la 
relazione del dibattimento. 


Echi del processo Misdea 


Appena  pronunziata la sentenza la 
Questura di Napoli fece chiamare il fra- 
tello di Misdea. Costui irato contro l’ay- 
vocato fiscale, che domandò la pena di 
morte per suo fratello, avea publica- 
mente manifestato il proposito di ven- 
dicarsene. Il Questore gli ‘ordinò  l’im- 
mediata partenza pel suo paese di 
Girifalco. Fu ordinato ai carabinieri di 
quella stazione di sorvegliarlo attenta- 
mente e di arrestarlo se tentasse di 
allontanarsi. 


* 

L'udienza del 29 fu certamente quella 
a cui accorse maggior folla: un publico 
scelto, come suol dirai, e si atava gli 
uni sugli altri, senza pietà del proprio 
e dell’altrui corpo, si soffriva maledetta- 
mente, ma nessuno pensava di rinun- 
ziare allo spettacolo a costo di essere 
stritolato. 

Anohe attraverso all’inferriata, qualche 
‘picvola-cosa: giunge: ad' allettare  Salva- 
tore Misdea, ad acarezzare il suo amor 
proprio di assassino celebre, a dirgli 
che i giornali si occupano di lui, come 
egli profettizò nella nefasta sera del 18 
aprile Un numero dell’Epoca portante 
in prima pagina, la figura di un soldato 
che per i buoni genovesi può rassumi- 
Bliare tale quale a. Salvatore Misdea, 
passa di mano in mano fra gli spetta- 
tori, Egli guarda; guarda e fa trasparire 
Un intimo compiacimento; ma poi torce 
il muso come per dire: ,Eh! ci vuol 
altro! non sono io“ Incoraggiato, ani- 
mato, lusingato da questa prova flagrante 
di celebrità chiama il tenente comsn- 
dante le carteri e li mormora’ all'o- 
reechio. ù 
_—_— _——————————————— 
la domenica questa andò al teatro e la 
rimproverò d’averla abbandonata, 

= Domani non avete prova le disse. 
Venite vi aspetterò, 

Oriohetta non. .osò, dir. di ino, Andò 
verso le due, combattuta fra il timore 
8 il desiderio di trovare il. signor di 
Serignan. Non\c'era. ancora; mavappena 
fu seduta ia ricamare accanto alla: fine 
stra udì il galoppo..del' cavallo, Eralui. 
In.quelle sere Crichetta aveva !rooi 
tate in tco differenti parti; egli la com 
plimentò,. però... senza honalità,.... nè 
esagerazione, bensì. adoperando una; fina 
® spiritosa eritica. Quelle. lodi spiute 
non, le sarebbero. state; gradite, (ma 
invece si trovò. molto sensibile a, quelle, 
parole piene, di. diserezione, Chi le pro- 
nunciava aveva la franchezza dipinta sul 
volto, je non. doveva dire che quanto: 
pensava; ma i suoi sguardi avevano 
meno riserbo delle parole: non poteva: 
togliere gli occhi dal: volto di Crichetta. 
Si vedeva apertamente il. suo desiderio 
d'essere gentile e di piacere. La giovane 
agitata 6 felice al tempo stesso, si ab- 
bandonava al piacere d'una conversazione 


Ta gli occhi da quella parte vedeva un 


canocchiale rivolto a lei ma (che gi ab- 
bassava sotto il suo egnardo, 
- Ella ebbe vari giorni di quella 


settimana nei quali non ebbe prova, 


ma non tornò della signorina Lemuche 


Giustifiva la frase a Trieste signore consigliere era umvinmuuair 


Cittudino, che la Panozzi n 
nare. 


che le, rivelava delle finezze. 6 delle 
delicatezze ignorate. ., La prima. volta 
aveva parlato poco; quel giorno parlò 
un po' di più, trascinata dalla grazia e 
dalla seraplicità del suo interloontore. 
(Com) Lupovico Hauevy, 


non volle nomi-|ove al To piano prese 


Anno IMI N. i 877, 
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nel me- 
fto d’ae- 
>» della 
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pom. . 

e della 
ccupare 
dltre no- 


y un giovine 


sitivo da Dros- 
sentava il 24 feb- 
in via Madonnina, 
în affitto una ca- 
meretta ammobigliata. Egli si dichiarò corri 
Il presidente fa osservare che la Pa-|spondente della ditta Singer. Ilsuo carattere 


n mercato facili- orribile sequela di assas- 
‘a del’ debito pubblico dimi, E° stato ultimamente arrestato ‘a 
i ageyolas Gleiwitz in Germania ut tale ul cui 
conto, UNA volta In arresto, sì ‘sono. lye- 
l'affiuenza (dei | nute 2 scoprire le seguenti cose: 


a Signor tenente, fate, mettere sui IL KRAC AMERK 
giornali anche questi versi... Es 
E qui Misdea recita i versi, con Un 
sua: > Y e della maziohe 
fil'di voce, Nonostante la atretta (POT | gi Mpa le ren Sono ME RESI ji ASP mare 
nunzia calabrese © il mormorio Rella | rassnio dà un'idea & go lettori Fao veregi pare li ni ribassava il “valore | Predici ‘anni or sono, in un'altra. ha- 
sala, si ri ti | = n > |generi agrioo È ri î Î 
i riéaco a raccogliere questo” BA5| intensità del fenoment, dolleGntise che SE sduceva la crisi in permanenza nella | ruffa egli hà assassinato con, um eDlpo 
pr di fucile vil proprio, servo mentre trowa- 


role 7 n s 
Sult ni 37 È » l'han generato; degli effetti che sì riper-| ggricoltura europea: ni ioile 1) IESIZA È Ù 
Culla ui ie i _ io ed er et, it ip spo lr 
Sbenturato de stu munno Una volta "queste drisi “erano deter=| versava di bel nuovo sull'Europa © men- |seppelli | "gn Dal , voce 

C minate dalla febbre presentanea che in-| tre: produceva tra noi l'aumento delle che il misero see Soi olonia. 

Fui fiesso da Tilguai, vadeva sino; ‘al delirio la speculazione |-randite e dei valori poneva i negozianti Ventimania pmi n) sa un altro 
e lo stesso publico; la banoa Ruffo Scilla | moricani nol bisogno di ritirare i loro |suo servo, one ebbe l'imprudenza di mis 
INTE nacciarlo, d'una denunzia. A tale minage 


Ne contamm'u de profunni. Si i N x È E 
s . la Napoli, la carta di Law in Francia|gepositi dalle banche, per far fronte jal|nî È 
1a Tanaro, del O LOR DI i tulipani in Olanda, i valori au’ canali po impegni. cia quel feroce PEOGÒ lui pure con un 
} a Londra eco, Ora ciò che de ‘un de-| ‘J' naturale che qualche, istituto ban-|colpo di fucile, po 10 finì, spaccandegli 
il cranio col calcio e disse quindi che 


profundis cennio in qua travaglia gli Stati-Uniti | sario in questo cattivo quarto d'ora mon a Ù 
— e—————-|è la febbre delle ferrovie. ‘al trovò, pronto. alle richieste di rimbor- | quello pure era andato in Polonia, 

Nel 1878 fallirono 83 (dico ottanitatta) | so; allora la fiducia publica, si scuote; | Era presente al duplice omicidio un 

3 i;| figlioletto dello stesso, assassino ragazza 


Il fatto di Pietralata compagnie ferroviarie; dopo, quel disà-| ognuno quole effettuare i suoi riouperi; } £ 
=- stro, sopravvenne la paralisi; nel 1879|;] cattivo tempo si fa generale e 500pr di otto anni che giulito ja _,caa NArTÒ, 
Un giornale di Roma sorivo: ci fu presa, con "moto? più! vertiginiso | pia come subitaneo uragano. che lle,più|ogni cos alla propre madre. 4 
Un fatto gravissimo è avvenuto Pallra|gn6ora; dall’80 (all'83 sì «ono aperti &|alte e come più percuote © abbatte. 10 scellerato per tema forse, potesu 
sera allo 8 e mezza, nel recinto dol | l'esercizio altri 45 mila chilometri, col| In borsa rovina. d'altri 6, ricchezza narrare Ja cosa ad Hit pi liberò 
forte di Pietralata, che; trovasi fra porta |!" Spore di circa #0 miliardi. . propria: lo ,specnlatore ‘quropeo De &p= quell innocente Fu cuan do o. Mie) 
Pia e porta S. Lorenzo, ed è costeg- Biiprocurano queste ingenti somme | profitta; ma la industria va,a ricevere Finalmente avon o ALS un figlio da 
giato dall'Aniene. È con l'emissione di azioni ferroviarie | dj grandi. una propria donna di servizio avvelenò 
All’ora indicata, Îl custode del fotte, (Shares) di cui gli azionisti non versano] T)industria metallurgica che  provv®> anche il, neonato ® lo seppelli nel. giare 
Giovanni Basso, d'anni 29, dol fu An- che minuscole parti del Toro valore;| deva. il ‘materiale rotabile a d’armamen= | dino della propria, 0888- sont. n 
gelo, vidéijoella gemisdscutità,(\ che on indi‘ nel movimiento vorticoso de valotil to va a subire una scossa tremenda; In ‘ambo i casi, il medico giudicò che 
Somo, superati i tecinti si addentrava fitizi, si manovra ad un rialzo, ch'è|ali Stati sono, del resto, ben, approyvi- causa, (ella morte, fosso , stata l'anging 
cîuiamente nel forte è ‘pigliare la di-|sempre di gran lunga SUCH al valore] gionati per ciron d unni e quindi Je e- difteriea. i Ni 
rezionè del''abposito 'degli attrezzi ‘è di questi! titoli. Se Me goRone che rap-|gportazioni, che arricohivano, specie la|. Ora accadde che Quella donna di ser. 
mutiizioni dell'inpiosa di costruzione. resenta rende, se l'imposta prospera | Inghilterra, e l\Alemagna,, sono sospese; | vizio ch'era stata sua complice volendo 
TI guardiano che era armato ftt Sani | eo allora il rialzo è giustificato; se 10|almeno per 10, anni. maritarsi lo richiese di una dote di 
cito’ malaidato," (gi. Wpba€ | valore d RE NECA] reeta —. | no reoento adito, agli GAIA AUS 
a dial xy|il valor S ga o ci n x È varo all'ecesso, egli gliela rifiuto 6 
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